
DECISIONI DEL COMITATO CENTRALE 

 

13 MARZO 2024 

 

IN PRESENZA 

 

Il Presidente in riferimento alla scomparsa del dr. Antonio Panti, componente della Consulta 

deontologica e già Presidente dell’OMCeO di Firenze, chiede al Comitato Centrale di 

osservare un minuto di silenzio in Sua memoria. Come già anticipato nella precedente riunione, 

conferma che il giorno 3 aprile 2024, in occasione del trigesimo dalla scomparsa del dr. Panti, 

si svolgerà presso l’OMCeO di Firenze la cerimonia di commemorazione e auspica la 

partecipazione del Comitato Centrale, della CAO Nazionale, del Collegio dei Revisori e di 

quanti desiderassero essere presenti per ricordare insieme il Dr. Panti. 

 

1. DESIGNAZIONE RAPPRESENTANTI FNOMCEO ALL’INTERNO DELLA 

COMMISSIONE STRAORDINARIA EX ART. 4 C.2 D.LGS C.P.S. 233/46 A 

SEGUITO DI ANNULLAMENTO ELEZIONI OMCEO NAPOLI (DELIBERA) 

Il Presidente prima di dare avvio alla votazione per l’elezione dei due Commissari straordinari 

nominati dalla FNOMCeO all’interno della Commissione straordinaria dell’OMCeO di 

Napoli ex art. 4, comma 2 del D Lgs. C. p. S. n.233/1946 invita i Consiglieri a votare nella 

massima autonomia senza condizionamenti di alcun genere e seguendo il principio di terzietà. 

Il dr. Sodano esce dalla sala e non partecipa alla votazione. Il dr. Monaco verifica e conferma 

che l’urna sia vuota. Il Presidente nomina due scrutinatori, la dr.ssa Anna Maria Ferrari e il 

dr. Andrea Senna e dà avvio alle votazioni a scrutinio segreto. Dall’esame e dal computo delle 

schede risultano designati all’unanimità dei presenti i dottori Roberto Monaco e Cosimo 

Napoletano. 

LEGALE 

 

2. AGGIORNAMENTO SULLE TEMATICHE DI PROTEZIONE CIVILE IN CASO DI 

EMERGENZA – REPORT DR. SALVATORE AMATO 

Il Presidente Amato introduce il Progetto Pilota di Protezione Civile in collaborazione con 

l’Associazione Medici di Famiglia Volontari per le emergenze (AMFE) per la Pianificazione 

e l’attuazione di interventi atti a facilitare le forme di assistenza e soccorso da parte della 

Protezione Civile verso i soggetti fragili in collaborazione con i Medici di Famiglia. Dà a tal 

proposito la parola al Presidente dell’AMFE, dr. Domenico Barbati, che è anche il coordinatore 

del Progetto. Il dr. Barbati evidenzia le molteplici difficoltà che si incontrano nel fornire 

assistenza alle persone fragili in situazioni di emergenza e sottolinea come tale questione 

rimanga ancora oggi un problema che non ha avuto risposte del tutto soddisfacenti. Il progetto 

si propone di individuare, anche fisicamente nel territorio, i soggetti fragili, al fine di garantire 

una adeguata e immediata assistenza in caso di eventi catastrofici. Più specificamente, intende 

fornire alla Protezione Civile tramite i medici di famiglia una banca dati utili a razionalizzare 

e facilitare i soccorsi. La rilevazione sarà infatti effettuata dai medici di famiglia che sono in 

grado di fornire agli organi della Protezione Civile utili informazioni non soltanto sanitarie, in 

relazione a tutta la popolazione e in particolare riguardo ai soggetti fragili, che per le loro 

condizioni usufruiscono maggiormente del supporto del medico di famiglia. Il progetto 

prevede quindi l’individuazione e la geo refertazione dei soggetti fragili (portatori di handicap 

motori/sensoriali/psichici; popolazione assistita per patologie che necessitano di supporti vitali 

e altro). Come riportato nel progetto, ciascuna categoria sarà associata a provvedimenti 

specifici per ogni tipo di emergenza per cercare di evitare ritardi o comunque danni duranti gli 

interventi di soccorso nei confronti di tali soggetti. Il dr. Barbati sottolinea che al fine di 



garantire la fattibilità del progetto sarà necessario realizzare un database (gestito dalla 

Protezione Civile territoriale), contenente i dati relativi ai soggetti fragili con geo refertazione 

e aggiornamento dei dati stessi da parte dei medici di famiglia. Il database potrà coordinare 

tutte le informazioni utili e potrà essere ampliato e integrato con ulteriori software e dati. 

L’auspicio è che tramite la FNOMCeO si possa organizzare una rete tra tutti gli Ordini, con un 

referente per ogni sede che abbia il compito di coordinare e rapportarsi con le autorità 

territoriali di Protezione Civile, al fine di valutare e risolvere in caso di calamità, le 

problematiche relative alle situazioni sanitarie per la ricerca e l’invio di medici. Il Presidente 

Amato propone, in caso di approvazione del Progetto, di intitolarlo in memoria del già 

Presidente dell’OMCeO de L’Aquila dr. Maurizio Ortu. 

Il CC ringrazia il dr. Barbati e si riserva di valutare il Progetto. 

PRESIDENZA 

 

3. SITUAZIONE CREDITI FORMATIVI EUROPEI – REPORT PROF. PAOLO RICCI 

Il Segretario dr. Monaco invita il Prof. Paolo Ricci a relazionare in merito alla situazione dei 

crediti formativi europei CME (Continuing Medical Education). Il Prof. Ricci illustra le 

funzioni dell’organo di accreditamento della UEMS (European Union of Medical Specialists) 

per i medici specialisti europei, l’EACCME (European Accreditation Council for Continuing 

Medical Education). Tra i compiti principali di tale organo vi è quello di impostare criteri di 

valutazione rigorosi al fine di garantire standard elevati nell’educazione continua in medicina 

dei professionisti sanitari e di facilitarne il riconoscimento dei crediti in Europa e all’estero 

(es. Stati Uniti d’America e Canada). Per l’attività di valutazione delle domande di 

riconoscimento dei crediti da parte degli specialisti europei l’EACCME si avvale dell’aiuto 

dell’autorità di accreditamento nazionale (NAA, National Accreditation Authority) del Paese 

europeo presso il quale il Convegno/Congresso si svolge e di un Board di esperti europei 

(ESAB, European Specialty Accreditation Board). Il Prof. Ricci evidenzia gli svantaggi 

derivanti dalla disparità nel riconoscimento dei crediti formativi tra l’Italia e l’Europa 

sottolineando come un medico specialista di un Paese europeo membro dell’EACCME possa 

vedersi riconosciuti più crediti rispetto al collega italiano che partecipa al medesimo 

Congresso. Illustra a tal propositi i motivi per cui l’Italia dovrebbe entrare a far parte del 

Consiglio Europeo per l’Accreditamento degli ECM, tra i vantaggi individua: la libera 

circolazione dei Medici italiani in Europa; il mutuo riconoscimento dei crediti formativi per i 

medici italiani che partecipano a Congressi all’estero o la possibile partecipazione di medici 

stranieri ai congressi in Italia; una maggiore attrattività per l’organizzazione  dei Congressi 

europei in Italia con un unico sistema di accreditamento. Il Segretario ringrazia il dr. Ricci per 

la chiarissima esposizione e prende l’impegno di portare il progetto all’attenzione della 

Commissione Nazionale per la Formazione Continua in Medicina. 

Il CC concorda. 

ECM-PRESIDENZA 

 

4. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE E DEI CONSIGLIERI 

 

a) Richiesta Dr.ssa Mainolfi (Ministero Salute) di nominativi per incontro inerente alla 

sentenza del Consiglio di Stato sul ricorso proposto da Confartigianato Imprese contro il 

Ministero Salute e ANDI e nei cfr della FNOMCeO 

Il Presidente, in riferimento alla richiesta della Dr.ssa Mainolfi di indicare un componente della 

FNOMCeO per partecipare alla riunione inerente alla sentenza del Consiglio di Stato sul 

ricorso proposto da Confartigianato Imprese contro il Ministero della Salute, ANDI e nei 

confronti della FNOMCeO, propone di comunicare il nominativo del Presidente della CAO 

Nazionale dr. Raffaele Iandolo. 

Il CC concorda. 

UFFICIO ODONTOIATRI-PRESIDENZA 



 

b) Report su Case di Comunità 

Il Presidente illustra le risultanze dell’incontro svoltosi presso la sede dell’Agenas in merito 

alla definizione delle Linee di indirizzo per l’attuazione del modello organizzativo delle Case 

della Comunità. Informa di avere richiesto ed ottenuto alcune modifiche alle linee guida in 

relazione alla possibilità di prevedere le forme associative di assistenza primaria e studi di 

medicina generale all’interno delle Case della Comunità. Il Presidente ha sottolineato altresì 

la necessità di considerare la presenza del Medico di Medicina Generale al fine di garantire 

un’adeguata risposta assistenziale qualora insorgano nuovi bisogni sanitari della Comunità. 

Il CC concorda. 

PRESIDENZA  

 

c) Riunione Co.Ge.A.P.S. con le Federazioni Sanitarie 

Il Presidente informa che nel pomeriggio si terrà la riunione del Co.Ge.A.P.S. con le 

Federazioni sanitarie al fine di discutere dello Statuto del Consorzio di Gestione Anagrafica 

delle Professioni Sanitarie e della situazione inerente alla certificazione dei crediti formativi 

acquisiti dai professionisti sanitari. 

PRESIDENZA  

 

d) Attività istituzionale  

Il Presidente relativamente ai prossimi impegni istituzionali comunica che in data 10 maggio 2024 

alle ore 15.00 si terrà presso l’Aula Magna Polo Zanotto dell’Università degli studi di Verona un 

Convegno dal titolo “Le povertà sanitarie in Italia” organizzato dalla Conferenza Episcopale 

Italiana CEI in collaborazione con le Federazioni Sanitarie in vista del “Giubileo dei malati e della 

Sanità” previsto il 5 e 6 aprile 2025. Al Convegno sono previsti gli interventi del Ministro della 

Salute On. Orazio Schillaci, del Presidente della Regione Veneto Luca Zaia e del Segretario 

Generale della CEI Mons. Giuseppe Baturi. Saranno presentate le relazioni del Censis, dell’ISS e 

dell’EMA (Agenzia europea per i medicinali) sulle povertà nelle relazioni e nella prevenzione, 

sulla povertà dei territori e nell’accesso alle cure farmaceutiche. Il Programma prevede poi una 

Tavola Rotonda con i rappresentanti delle Federazioni sanitarie Nazionali. Il Presidente informa 

altresì che la mattina del giorno seguente, 11 maggio p.v., si terrà il Consiglio Nazionale della 

FNOMCeO durante il quale verrà presentato il nuovo software di gestione dell’anagrafica. 

Anticipa altresì che nel pomeriggio dell’11 luglio p.v. è previsto un Convegno su tematiche 

inerenti al SSN. Il giorno seguente si terrà il Consiglio Nazionale FNOMCeO per l’approvazione 

del conto consuntivo 2023. 

TUTTI GLI UFFICI 

 

CL 


